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■ Èuna storiadi tanti anni
fa.Unabella storia. Chepar-
la di un eroe fascista che a
ottant’anni dalla sua morte
potrebbe diventare pure un
eroedella sinistra.Tuttogra-
zie a un film. Ma andiamo
conordine...
La storia è quella di Salva-

tore Todaro, comandante di
sommergibili della Regia
Marina poi trasferito, su sua
richiesta, alla Decima Flotti-
gliaMas, tornata inaspettata-
mente famosa inquesti gior-
ni... Il film, invece, si chiama
“Comandante”, è diretto da
EdoardoDeAngelis,dovreb-
be arrivare nelle sale nel se-
condo semestre del 2023 e
racconta un episodio chiave
della vita del Comandante
Todaro, interpretatodaPier-
francescoFavino.È il16otto-
bredel1940,per l’Italia laSe-
condaguerramondialeè ini-
ziata da qualchemese e To-
daro si trova nell’oceano
Atlantico al comando del
sommergibile Cappellini.
Qui, di notte, gli italiani ven-
gono attaccati da una nave
belga che trasportava pezzi
di ricambio aeronautici per
l’esercito inglese, ma reagi-
scono e riescono ad affon-
darla. A questo punto, il Co-
mandante raccoglie i venti-
sei naufraghi nemici, desti-
nati a morte certa, per la-
sciarli poi, sani e salvi, nel
portopiùvicino,nelleAzzor-

re. Secca la risposta a chi gli
chiede ilperchédiquestocom-
portamento: «Perché noi sia-
mo italiani».
La storia è questa. Bella, co-

me detto, perché mostra che
anche inguerrapuòvenire fuo-
ri la parte migliore degli esseri
umani. Ma non resta soltanto
unepisodiodi tantianni fa.Per-
ché quando si parla di naufra-
ghi,di salvataggi ediporti sicu-
ri, diventa inevitabile un para-
gone (a dire il vero piuttosto
forzato) con quello che sta ac-
cadendoinquesti anninelMe-
diterraneo.E loha fatto, inpar-
ticolare, lo scrittore SandroVe-

ronesi, cosceneggiatore del
filmeautoredel libro“Coman-
dante”, scritto a quattro mani
con il regista e in uscita il 25
gennaio.
«Lavorare a questo film», ha

detto Veronesi a Repubblica,
«è stato rispondere a dei tempi
che nonmi piacevano, per co-
me l’Italia si stava comportan-
do nel mondo. Volevo rispon-
dereattraverso ilmiomestiere,
non solo con l’attivismo. Sia-
mo un popolo di navigatori
che hanno sempre solcato il
mare,mai per sopraffare gli al-
tri. La Regia Marina ha forma-
to tanti uomini come Todaro.

Vedi unuomo inmare e lo sal-
vi». E ancora: «Il salvataggio in
mare è obbligatorio. Quella re-
gola vale sempre. I francesi si
sonoarrabbiatiperché ildiritto
marittimo internazionale dice
che il salvataggio non è com-
piuto fino a quando non hai
sbarcato i naufraghi nel posto
sicuro più vicino. Secondome
quel che getta disonore sul no-
stro popolo è questa guerra al-
le Ong. Questo accusare chi
soccorre è unaparentesi che si
chiuderà, ilnostroPaese riusci-
ràconla forzadellapropria tra-
dizione - il personaggio di To-
daro èun simbolo - a cancella-

re tutto questo».
Un uomo come Todaro

avrebbe approvato l’operato
delleOng?Difficile dirlo, e si sa
che è impossibile fare la storia
con i “se” e con i “ma”. Quello
che è certo, però, è che Toda-
ro, oltre che un soldato, è stato
unmonarchicoeuneroe fasci-
sta. Tanto che il regime, per
quello che ha fatto nell’ottobre
1940, non lo ha criticato ma lo
ha decorato con unamedaglia
di bronzo al valor militare. E
ora la sinistra, sui migranti,
chiederà di imitare l’Italia di
Mussolini?
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■ All’onorevole Fabio
Rampelli, di Fdi, che vuo-
le che si dica “dispensato-
re” anziché dispencer, la
notizia può non piacere.
Peggio: potrebbe sembra-
recomeunasfidaalgover-
no che prima di tutto ha a
cuore lanazione italiana e
la valorizzazione del Ma-
de in Italy. Trattasi del pri-
mo Tg1 in lingua inglese
che Rainews24 confezio-
neràper5minutidal lune-
dì al venerdì, alle 13.30 e
che andrà in onda anche
nei cinque continenti con
laconduzionediunagior-
nalista italoamericana. A
presentarlo, ieri, tutto lo
stato maggiore della Rai,
con lapresidente Soldi e il
DgFuortes inprima linea.
Malaveritàèche l’iniziati-
va di vialeMazzini non va
contro l’esecutivoMeloni,
casomai il contrario. Sod-
disfatto infatti il titolare
della Cultura, Gennaro
Sangiuliano: «Il servizio
pubblicoservea racconta-
re l’identità italiana, non i
sofismi liberal».

La storia

■ «L’italofobia francese persevera ora-
mai da oltre un secolo ed è giunto il mo-
mentoche laFranciae ilpresidenteEmma-
nuel Macron rendano conto all’Italia per i
crimini di guerra, le cosiddette marocchi-
nate, commessi nel 1944dai coloniali fran-
cesi sul suolo italiano». LochiedeEmiliano
Ciotti, presidente dell'Associazione nazio-
nale vittime delle marocchinate, rispon-
dendoall’Adnkronossullapolemica incor-
so tra l’Italia e la Francia sulla questione
dell’accoglienza deimigranti.
I cugini d’Oltralpe si stanno dimostran-

do davvero poco collaborativi. Anche se il
problemanonèsolodiMacron,madell’as-
senza di una strategia europea. E quindi
viene facile prenderla con i francesi, ma
lorosiapprofittanodiun’emergenza lascia-
taalla libera improvvisazione. «Sarebbeun
gesto distensivo nei rapporti tra Italia e
Francia. Utile, inoltre, a ridare dignità alle
vittime e serenità alle famiglie che ancora

piangono le violenze subite dai loro cari»,
aggiunge Ciotti, spiegando che la «Francia
parladiaccoglienzaediquestioniumanita-
riema sono soltanto belle parole che l’Ita-
lia non può accettare proprio per quello
chequel Paese ha fatto durante la seconda
guerra mondiale. Quelli che adesso acco-
gliamo potrebbero essere i nipoti di quei
migranti che laFranciahautilizzatocontro
la popolazione italiana. Il primo passo per
la riconciliazione dovrebbe essere ricono-
scere i crimini di guerra commessi in Italia
dalla Francia durante la seconda guerra
mondiale.Suquelpunto laFranciaèanco-
ra in debito con l’Italia».
E conclude: «Il silenzio francese dura or-

mai da troppi anni e anche in Italia queste
vicende sono pagine strappate dai libri di
storia, serve un gesto di riconciliazione tra
le Nazioni e pietà per le vittime». I francesi
sembrano bravi a far finta di niente.
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Nuovo eroe della sinistra?
Il comandante fascista
salvava gente in mare
In un film la storia di Salvatore Todaro, che affondò una nave nemica e poi raccolse
i naufraghi. E c’è chi lo usa contro il governo: «Imitiamolo, altro che lotta alle Ong...»

Made in Italy

Sulla Rai
il telegiornale
in inglese

ERA IL 1940
■ Nell’ottobre del 1940, in
piena guerra mondiale, il co-
mandante del sommergibile
Cappellini, Salvatore Toda-
ro, mentre navigava
nell’oceano Atlantico rispo-
se al fuoco di un mercantile
belga che viaggiava a luci
spente.

QUEL SOCCORSO...
■ Il comandante Todaro af-
fondò il mercantile. Ma poi
prese una decisione che è
entrata nella storia: salvò i
superstiti belgi condannati
ad affogare e li sbarcò nel
porto più vicino, nelle Azzor-
re, in territorio neutrale. In alto il sommergibile “Cappellini” ricostruito per il film; sopra Pierfrancesco Favino nei panni del Comandante Todaro

L’Associazione vittime delle marocchinate

«Adesso Macron deve riconoscere
i crimini di guerra commessi in Italia»
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